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Foglio delle inserzioni.

L'art. 4 del decreto Luogotenenziale 23 aprile 1919
n. 669, ò abrogato.
Quando il Consiglio d'amministrazione e disolplina

per gli impiegat1 del Ministero per l'industria e il com-
mercio debha deliberare su argomenti riguardanti il
personale appartenente al ruoli oostituiti ool deorato

Luogotonenziale 23 - aprile 1919, n 669, il Consiglio
stesso, ove non lo presieda il ministro, sara prosie-
duto dal sottosegretario di Stato per la marina mer-
cantile e ne farà parte 11 capo della divisione che am•
ministra tale personale Eseroitera le funzioni d.i so-
gretario un impiegato appartenente ai detti ruoli, de-
signato dal ministro.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto muulto del sigillo

.

dello Mato, sia inserto nella raooolta ufinalo dol19,loggi
e dei dooreti del Rogno d'Italia, raandando a ohiunque-·
spet21 di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad il 22 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GrouTTI - Alassio,
Visto, ll guaniasigilli: Fzal.

PARTE UFFICIALE
I.aTOGI E DECT ETI

11 numero 1187 della raccolta uf;teiale deHe leggi e det decrets
del llegno contiene il seguente doorego:

VITTORIO EMANUELE III

por grasin di Dio e por voloath della Naziong
RE D'ITALIA

Visto il dooreto Luogotenenziale 23 aprilo 1919, nu-
mero 669 ;
Visto il R. decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1587;
Visto il R. deoreto-legge 21 marzo 1920, n. 301;
Visto il R. decreto-legge 15 marzo 1920, n. 305;
Visto il R. decreto 25 marzo 1920, n. 381;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato

per l'mdustria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

15 numero1188 della raccolta uf)(cials dal3e leggi edst dooreti
del Regno conuens Ø seguente decreto:

VITTOlau ELAI ELd III

per graria di bio e per volontà della Enzioso,
RE D'lTALIA

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1920, n. 277, rela-
tivo alPordinamento ed allo stato ooonomico del per-
sonale delPAmministrazione degli Archivi di Stato;
Ritenuta TopportunitA di abolire uno dei due posti

di direttore con funzioni di ispettore degli Archivi,
istituiti con l'art. 3 del citato R. decreto-legge;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'art. 3 del R. decreto-legge 7 marzo 1920. nr 277,
ò modificato come appresso:
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Alle Direzioni dei grandi. arohivi di Stato, può es-

sere aggregato in aiuto al titolare altro funzionario
avente grado di direttore o uno o più archivisti ool-
l'incarico di direttori di reparto.
Un direttore scelto dal ministro, sentito il parere del

Consiglio superiore per gli archivi, fra quelli che ab-
biano non meno di cinque anni di grado, sarà incari-
cato delle funzioni di ispettore.
Per gli incarichi di oui aL presente articolo, sono

corrisposte le indennità indicate nella tabella A, alle-
gata al presente decreto.
L'attuale ispettore generale conserva il titolo e le

funzioni e si intende confermato nell'incarico agli ef-
fetti della disposizione di cui al presente articolo.

Art. 2.

.Alla tabella A, allegata al deoreto•legge sopracitatos
sostituita quella che, vietata, d'ordine Nostro, dal mi·

nistro proponente, sarà annessa al sprosente decreto.

Art, 3.

Il presente decreto avrà effetto dalla data della
sua pubblicazione nella Gange#a ufßciale e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

.

Ordiniamo che 11 presento dooreto, munito dei sigino
,deBo Stato, sia inserto neBa raeoolta uffkinio dnBo leggi
e dei decreti del Regno d'Ttmlid mandando a ehtanque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

.
Dato a Roma, addl 5 agosto 1920.

VITTORIO. EHANUELE.

Gronrrx
Visto, 1; guardatigißf : FERA.

Tabella A.
la categoria.
Ai·chivisti.

Posti in organico n. 85.
Stipendio iniziale L. 5500; 6 aumenti in 30 anni.

Cinque quinquenni:
L. 700 - L 6200 al 5° anno ;
L. 700 - L. 6900 al 10° anno ;
L. 700 - L. 7890 al 15° anno;
L. 700 - L. 8300 al 20' anno;
L. 700 - L. 9000 al 25° anno.

Un quinquennio:
L. 600 - L. 9600 al 30 anno.

Direttori.
Posti in organico n. 24.

Stipendio iniziale L. 8000 ; 4 amenti in 18 anni.
Due quinquenni:
L. 1100 - L. 9100 al 4 anno;
L. 1100 - L. 10.200 all'8° anno.

Due quinquenni:
L. 1000 - L. 11.200 al 136 anno ;
L. 1000 - L. 12.200 al 18° anno.

Incarichi.
N. 9 direttori con incarico di soprintendente : indennità annua

L. 2000.
N. I direttore con incarico di ispettore: indennità annua L.2000.
Al titolare della sede di Roma, per la Direzione delParchivio cen-

trale dei Regno (oltre le predette) indennità annua di L. 1000.

N. 9 archivisti con incarloo di direttore, indennita annual.. 1000.;
N. B. - U direttore meno anziano nominato in ecoedenza ai posti

fissati dalla presente tabella resta in soprannumero fino alla prima
vacanza.

Visto, d'ordine di Sua Maesth il Ite :
Il ministro delfinterno

GIOLITTI.

Il faumere 1127 deMa raccolta uf)fefale dens leggi e dei doored
del Regno contiene il reauante decreto:

VITTORIO EMANUELE III

§ar grazia di Dio e per voloath tella Bastone
RB UffALIA

Visto 11 R. decreto 24 novembre 1919, n. 2327;
Visto il R. decreto 20 giugno 1895, n. 431, e succes-

elve modificazioni, che approva 11 regolamento per ill
servizio delle Direzioni dei lavori e la contabilità del'
materiale dei Regi arsenali e cantieri marittimi;
Vista la legge 20 giugno 1909, n. 365, relativa .alla

riforma dell'ordinamento amministrativo e contabile
della R. marina;
Viste le istruzioni ministeriali provvisorie in data 18

giugno 1911, per l'applicazione della su citata legge e

successive modificazioni;
Sentito 11 Consiglio superiore di marina, il quale, a

maggioranza di 6 voti sa 7, ha dato parere in mas-
sima favorevole, proponendo alcune varianti ehe furono
in buona parte accolte ;
Bulla proposta del Nostro ministro de11a marina;
Abbiamo decretato e decretlamo :

Art. 1.

All'organizzazione e funzionamento dei RR. arsennli di Spezia e

Taranto e delle Direzioni di oommissariato militare martttimo che
hanno quivi sede, sono apportate le modifloazioni risultanti dal
presente dooreto.

Art. 2.

La competenza delle Direzioni oestruzioni ed artiglieria ed ar-
mamenti per quanto riguarda i servizi elettrioi a bordo ed a terra
é determinata come segue:
Eccettuati gli apparati utenti e le linee interne delle oficine e

degli edifici della Direzione di artiglieria ed armamenti, che com-

petono a questa, l'impianto e l'esercizio della stazione c Forza e

Luce » e tutti gli altri servizi elettrici dell'arsenale competono alla
Direzione delle costruzioni navali. Nel R. arsenale di Spezia com-
petono inoltre alla Direvione artiglieria ed armamenti le analo-
ghe sistemazioni della Direzione delle torpedini e del muniziona-
mento.
Tutti gli altri servizi elettrici a bordo ed a terra, compresi quelli

di telegrafia e telefonia con filo o senza filo e dello trasmissioni
elettriche d'ogni spoeie, sono di competenza della Dkezione di ar-
tiglieria ed armamenti.
I progetti generali di impianto su navi e radicali modiflohe di

impianti esistenti sono studiati e preparati d'accordo dalla l)irezione
delle costruzioni e da quella di artiglieria ed armamenti. Agli ae-
quisti e sistemazioni di apparecchi elettrial su Regio navt provve-
dono la Direzione di artiglieria ed armamenti e la Direzione delle
costruzioni navali ciascuna per i servizi di sua competenza; a
sistemazioni elettriche di carattere generale, e alle linee .elettric
provvede sempre ed esclusivamente la Direzione di artiglie
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arriamenti; le riparazioni sono tutte aBdate esclusivamente alle

Direzioni di artiglieria.
Art.°3.

In ciascun arsenale deve esservi una sola officina elettricisti di-

pondente dalla Direzione di artiglieria ed armamenti, per la ripa-
•azione di tutto il materiale elettrico e relativi impianti a terra e
a bo do, Però ai lavori di manutenzione e di piccole consuetudina-
rie riparazioni alle linee ed apparecchi utenti del R. arsenale di
propria competenza provvede direttamente la Direzione delle co-

struzioni navali, avvalendosi dei mezzi e del personale assegnato
alla officina < Forza e Luce ».

Parimente in oiascun arsenale deve esservi un solo laboratorio

fisioo-elettrico dipendente dalla Direzione di artiglieria ed arma-
menti del quale si varrà pure la Direzione delle costruzioni, previ
accordi tra 1 due direttori.
Il personale laureato specialista (ingegneri elettriciati) dipenderà

dalla Direzione di artiglieria ed armamenti.

Art. 4.

Il servizio dei combustibili - compresa la confezione tecnica de-

gli agglomerati - e quello delle dotazioni di rispetto degli appa-
rati motori, nonchè dei materiali di consumo occorrenti per il fun-

zionamento degli apparati motori - che saranno stabiliti con de-

terminazione Ministeriale - sono affidati al reparto macchine del-

l'arsenale.
La parte amministrativa -contabile è afndata all'Uffleto ammini-

strativo della Direzione delle costruzioni navali.

Art. 5.

Nulla 6 variato alPorganizzazione dei servizi viveri, vestiario, ca-
'sermaggio, materie tessili, dotazioni d elle menso, rifornimento con-
sumi di carattore genorale alle Rogie navi ed agli Enti a terra di

competenza della Direzione di commissariato.
La stessa Direzione é esonerata dal servizio combustibili e con-

sumi occorrenti al funzionamonto degli apparatii motori e macchi-
nari di quàlsiasi genere a bordo ed a terra.

Art. 6.

A Spezia sono costituiti i seguenti parchi di materiale guerresco
per la difesa costlerar, per la difesa antiaerea o per l'armamento
del naviglio mercantile:

presso la Direzione d'artiglieria ed armamenti - parco delle ar-

tiglierie e delle ostruzioni;
presso la Direzione delle torpedini e del munizionamento - parco

delle armi subacquee.
A Taranto i due parchi, riuniti in uno solo, sono costituiti presso

la Direzione di artiglioria ed armamenti.
Il materiale dei parehi è a carico del gestore direzionale.

Art. 7.

L'UfBelo di economato della Diratione generale dell'arsenale è

soppresso.
A cura dei Comandi in capo dei dipartimenti marittimi di Spezia

e di Taranto sarà destinato volta per volta un uficiale superiore
della Direzione di commissariato con incarico di segretario della

Giunta superiore di rieezione, in sostituzione del capo del soppresso
Ufuoio di oconomato.
Sarà pure destinato - volta per volta - un uffleiale superiore

della Direzione di commissariato per presiedere agli incanti pub-
blici, presso lo singole Direzioni dei lavori. Le attributioni di questo
aincialo superiore saranno stabilite con disposizioni ministeriali.

Art. 8.

Le funzioni amministrativo contabili relative al personale lavo-
Tante, all'acquisto ed imp:ego dei materiali nei lavori, al servizio

degli ineanti, la etipulazione dei contratti, la ricognizione e liquida-
zione delle forniture, il pagamento delle spese ad economia, sono

accentrate presso l'Ufficio amministrativo di ciascuna Dirozione. La

liquidazione ed 11 pagamento dello mercedi sono eseguite dalle sin-
gole officine con 11 concorso dell'Ufficio di ragioneria a senso del
decreto Lnogotenenziale 11 agosto 1918, n. 1347.
Tale Ufficio è retto da un tenente colonnello o maggiore com-

missario; vi è destinato quel numero di utilefali commissari, di uf.
fleiali del corpo R. equipaggi e di funzionari civili ohe sarà deter-
minato dal ministro della marina in relazione alle esigenze, per as.
sicurare il buon andamento del servizio.
Il capo dell'Ufficio amministrativo dipende direttamento daldiret-

tore. A lui spetta la piena responsabilità degli atti amministrativi,
ai quali provvede in conformità delle direttive stabilite dal diret-
tore: per delegazione del direttore firma la corrispondenza diretta
al personale civile estraneo all'amministrazione della R. marina o

ad autorità di grado egual• o inferiore, che non sia di speciale im-
portanza, nonchè gli atti amministrativi ordinari como ruoli, paghe
operai, conti di liquidazione, oòo.
Al capo dell'Ufficio amminis .rativo presso ciascuna Direziono di

lavori spetta l'indenmtà di carica stabilita per il capo di Ufficio di
economato presso la Direzione generale dell'arsenale.
L'Ufficio amministrativo della Direzione delle costruzioni navali

provvede pure all'amministrazione degli operai e dei lavori di com-
petenza del reparto macchine.

Art. 9.

Il reparto macchino ha funzioni esclusivamente tecniche.
Esso provvede alla riparazione degli apparati motori, generatori

e relativi apparecchi ausiliari delle navi, siluranti, Mas, barche e

galleggiant , sempre quando non si tratti di trasformazioni radi-
cali.
Provvede altresi alle dotazioni di rispetto degli apparati motori

ed apparecchi ausiliari.
I lavori di grande trasformazione di apparati motori restano di

competenza della Direzione costruzioni navali.
Con decreto Ministeriale potrà essere assegnato al reparto mao-

chine l'esercizio delle ofilcine i cui mestieri trovano normalmente

più cospicuo impiego nei servizi di sua competenza; pero l'ammi-
nistrazione di tali ofucine continua ad essere tenuta dalla Direzione
delle costruzioni navali.
In ogni caso i funzionari e gli operai che sono tenuti normal-

mente a disposizione del reparto macchine dipendono disciplinar-
mente dal capo reparto. Questi redige le noto earatteristiche dei

funzionari, prende accordi col direttore delle costruzioni per Pavan-
zamento degli operai. Le punizioni agli operai dobbono essere rego-
late con criteri uguali a quelli vigenti per la direzione costruzioni.
Per gli operai normalmente adibiti al reparto macchino, "il capo

reparto prende gli accordi del caso col direttore delle costruzioni

navali, per quanto riguarda il lavoro a cottimo ed il lavoro straor-

dinario prende pure accordi per 10 provviste dei materiali occor-
renti alle lavorazioni delle otileine eventualmente assegnato al re-

parto, giusta quanto ð precedentemento detto.
Quando occorra, delibererà al riguardo il direttore generato del-

l'arsenale.
Art. 10.

Le Direziold di artiglieria ed armamenti esereiscono quelle offi-
cine che interessano la produzione e la riparatione delle armi e

del munizionamento e i servizt di armamento e di porto, nonchè
l'otticina elettrica di cui al precedente art. 2. A Spezia le offleine
relative al munizionamento ed aFe armi subacquee sono esercito

dalla Direzione delle torpolini e del munizionamento.
Le offleine porto, per quanto riguarda i lavori, dipendono dalla

Direzione generale dell'arsenale.
Alla lavorazione generica dei metalli e del legno, e alle relative

sistemazioni che interessano servizi di competenza della Direziarie

di artiglieria, debbono provvedere le oflicine della Direzione costru-
zioni navali, comprese quelle eventualmente esereite dal reparto
macchine.
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ËÊesso la.Direzione di artiglieria ed armamenti pu6 essere isti-
tuita una. officina mista provvista di modesti mezzi di lavoro per
-le'piócole lavorazioni generiche dei metalli e del legno occorrenti
in modo contiriuativo a detta Direzione, allo scopo di evitare ec-
cessive.richieste alle oficine summenzionate e ritardi nella esecu-
ziõne-del lavori minuti.
Le offleine eseroite dalla Direzione costruzioni ed eventualmente

dal'reparto macchine provvedono a tutti i lavori di rispettiva com-
potenza, compresi quelli occorrenti alla Direzione di artiglieria ed
armamenti. Eventualmente dette otnoine, ed anche quelle delle Di-

rezioni di artiglieria ed armamenti, provvederanno pure a lavori
oooorrenti alle Direzioni di commissariato o ad altri Enti della ma-
rina, puroh6 siano autorizzati dalle competenti Direzioni generalt o
Ispettorati del Ministero: questi provvederanno per il ricupero delle
relative spese a carloo det capitoli che devono sopportarle.

.
Pero; essendo unica l'amministrazione delle officine esercite dalla

Diéezione costruzioni e dal reparto macchine, i lavori reciproca-
plente necessari si effettueranno in seguito ad intese dirette tra il
direttore ed 11 capo del reparto ed anche fra gli ufficiali dirigenti;
salvo casi di speciale importanza, talt intese saranno svolte verbal-
monte. .Per gli altri Enti si provvedera con regolari richieste di
lavöro.
Quando occorra, delibererà al riguardo il direttore generale del-

l'arseitaÑ.
Negli arsenali di Spezia e di Taranto potrà essere istituita una

oficina mista per l'esecuzione di lavori e riparazioni di limitata en-
tità al naYiglio e specialmento al naviglio minore.
- Con decreto Ministeriale saranno determinate le norme per il fun-
zionamento tecnico ed amministrativo dell'officina stessa, in base
al oriterio di ottenere la massima rapidità e semplicità di esercizio,
di amministrazione e di contabilità.

Art. ll.

Regif arsenali di Spezia e di Taranto sono istituiti i seguenti ma-
gazzini:

1. Il magazzino direzionale per ciascuna Direzione dei lavori.
Provvede i materiali occorrenti ai lavori di competenza della ri-
sapettiva Direzione, e le dotazioni di manufatti per i ricambi occor-
renti al'naviglio ed agli Enti a terra di competenza della rispet-
tiva Direzione.

2. Depositi di combustibili e magazzino rousumi occorrenti pel
funzionamento degli apparati motori e macchinari in genere a bordo
e-a terra.

3. Magazzino pezzi di rispetto degli apparati motori e delle do-
tizioni'di riserva per le riparazioni di essi.
Ai magazzini di cui ai comma 2 e 3 sovraintendono uffleiali mac-

chinisti del reparto macchine, per il servizio tecnico e di distribu-
zione. I magazzint stessi sono amministrati dall'Ufficio amministra-
tiVO della. Direzione delle costruzioni navali.
- =Ptesso la Direzione di commissariato militare marittimo di Spe-
zia e di Taranto è istituito il magazzino consumi di carattere ge-
merale per le R navi e gli Enti a terra, materie tessili, dotazioni
di mensa e materiale di casermaggio.
La gestione del magazzino sovramenzionato é affidata ad un ge.

.store, anehe militare, secondo risulti più conveniente, col necessario
numero di fiduciari e di personale di fatica, ed è soggetta (escluso
11 materiale di casermaggio) alle norme contabili vigenti per i ma-
gazzirit del Regi arsenali.

Art. 12.

Con determinazione Ministeriale sarå stabilito quali materiali
oooorrenti ai vari magazzini debbono essere acquistati per cura

della Direzione delle costruzioni, oppure della Dicezione di arti-

glieri oppure della Direzione di commissariato, nella intesa che

l'Ente acquirente provvederà i materiali agli altri Enti, così da

evitare in modo assoluto che per lo stesso materiale siano fatti
acquisti da Enti diversi.
Gli acqnisti che ciascuna Direzione dovyk eseguire per conto

dèlle altre debbono essere fatti distintamente, in modo da impe:-
gnare i fondi stabiliti per ciascun servizio. In ogni centratto quindi
dovrà stabilirsi il quantitativo complessivo, indicando poi lo sing
gole quantità che debbono essere consegnate ai singoli magazzing
La Direzione delle torpedini e del munizionamento di Spezl

provvederà direttamente all'acquisto dei materiali occorrenti all
sue speciali lavorazioni, e ne provvederà - quando del caso - I
sottodirezioni o sezioni munizionamento degli altri arsenali, non-
chè le sezioni armi subacquee per quanto riguarda il servizio delle
stesse.

Art. 13.

Con determinazione del ministro della marina si provvederà:
l* alla coordinazione dei servizi dell'Ufficio di ragioneria, in re.

lazione all'ordinamento stabilito dal presente decreto, così da otte-
nere la massima rapidità e semplicità nello svolgimento delle pra-
tiche di sua competenza;

2° alla soppressione, fusione e trasformazione di laboratorî, ma.
gazzini ed officine, in quanto richiesto per l'attuazione del presente
teoreto, col criterio di ottenere effettiva semplificazione dei servizi
nonchò opportune riduzioni del personale e delle dotazioni;

3· alla istituzione degli uffici stralcio per il disbrigo delle pra.
tiche che alla data del lo ottobre 1920 saranno ancora in corso

presso Enti di cui è disposta la soppressione.
Art, 14.

Il ministro della marina ha facoltà di estendere ad altri stabili-
menti de11a R. marina le disposizioni del presente decreto e di quello
n. 1081, in data 27 giugno 1920, concernente gli arsenali di Napoli
e di Venezia, in quelle parti che riterrà più convenienti in rela-
zione all'assetto definitivo che dovrå essere assunto.

Art. 15.

Il presente decreto andrà in vigore con la data del 1° ottobre
1920; però il ministro della marina ha facoltà di prorogarne l'at-
tuazione nelle parti' in cui, per esigenze di servizio, non sia possi-
bile applicarle alla data anzidetta.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racoolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ehtunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 agosto 1980.

VITTORIO EMANUELE.
Sacm.

Visto. O «Medaß : FERA

i numero 1141 deike raccolta ul)!ògais delle leggi e dei decregi
del Regno connene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Volonth della Nas10xo
RE D'lTALlA

Veduti gli atti prodotti dal comune di Napoli, per
ottenere a norma dell'art. 2 della legge il luelio 1913,
n 921, l'approvazione del nuovo piano regolatore della
zona del Mandracchio ;

Veduti il progetto dei lavori ed il relativo piano par-
ticolareggiato, redatti dall'ufficio municipale delle opere
di risanamento bollato in data 7 giugno 1914 e debi-
tamente pubblicati egli effetti degli articoli 17, 18, 87
della legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Veduta la legge 12 marzo 1911, n. 258, che autorizza
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la spesa di L. 6,300,000 (sei milioni trecento mila), per
la sistemazione dei servizi doganali al Mandracchio e

dichiara di pubblica utilità i lavori all'uopo ocogrrenti;
Ritenuto che in seguito alle pubblicazioni furono pre-

sentate le seguenti opposizioni:
f* dal signor Luigi Starita, il quale impugna la pub-

blion utilità dell'opera e lamenta che nel piano pub-
blicato non si contengano tutte le indicazioni necessarie
per le osservazioni cui hanno diritto le ditte espro-
priande ;

2° dai signori Pasquale, Vinoenzo e Salvatore Ca-
labrese ; Leoniida Casale, vedova Calabrese o Concetta
Galabrese:

3° dai signori Cristina De Rossi, vedova Caputi;
Alberto, Oreste, Carlo, Ubaldo, Eivira e Maria Caputi,
i quali signori Calabrese e Caputi osservano:

a) la mancanza di una relazione sommaria;
b) la nessuna necessità di un nuovo risanamento

in una zona già risanata e perciò parzialmente espro-
Iiriata ;

c) il sovrapporsi della dichiarazione di pubblica
utilità per le opere di risanamento di cui la legge d i

luglio 1913, n. 921, a que11a per le opere di sistema-
zione doganale di cui la legge 12 marzo 1911, n. 258 ;
Ritenuto:
1° che la pubblica utilità delle opere di cui trat

tasi risulta dalla legge 11 luglio 1913, n. 921, che con

l'articolo 1° rinnova la dichiarazione di pubblica uti-
lità deivecchi piani di risanamento alla città di Napoli
ohe comprendono anche la zona Mandracchio e solo
fa obbligo (art. 2) che le modifiche, varianti e aggiunte
ai p,iani delle opere siano approvati con decreto Reale ;

2° che la relazione sommaria prescritta dall'art. 3
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, non era nel caso
necessaria essendo già intervenuta la dichiarazione di
pubblica utilità; e solo restava il diritto ai proprietari
espropriandi di dimostrare che i loro immobili non
sono necessari per l'esecuzione dei lavori, e per que-
sto bastava la pubblicazione del piano particolareg-
glato e degli elenchi parcellari ;

3° che ò infondato il reclamo circa il sovrapporsi
della dichiarazione di pubblica utilità per le opere di
risanamento di cui alla leggo dell'il luglio 1913, n 921,
a quella per le opere di sistemazione doganale di cui
alla legge 12 marzo 1911, n. 258; nulla vieta infatti
che accanto e indipendentemente alle opere richieste
per la sistemazione dei servizi doganali si provveda
al bonificamento di tutta la zona del Mandracchio ed
al razionale collegamento e miglioramento delle comu-
nicazioni del rione ;
Veduti i pareri favorevoli del Consiglio superiore

dei lavori pubblici e del Consiglio di stato;
Veduta la legge il luglio 1913, n. 921;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

A tutti gli effetti della legge 11 luglio 1913, n. 921
è approvato il piano regolatore redatto dal comune

di Napoli per la sistemazione igienico-edilizia della

zona del Mandracchio; piano bollato in data 7 giu-
gno 1914, il quale sarà, d'ordine Nostro, munito della
firma del Nostro ministro proponente.

Art. 2.

Per il compimento delle espropriazioni e dei lavori
è assegnato al comune di Napoli il termine di anni 13
dalla data di pubblicazione del presente decreto.

Art. 3.

Le opposizioni dei signori Luigi Starita ; Pasquale,
Vincenzo e Salvatore Calabrese; Leonilda Casale Ye-
dova Calabrese, Concetta Calabrese ,

Cristina De Rossi
vedova Caputi, Alberto, Oreste, Carlo; Ubaldo, Elvira
e Maria Caputi sono respinte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale doEo leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 luglio 1920.
VITTORIO EMANUELE,

ÛIOLITTI,

VTTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deHa Naziono
.

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1° della legge 18 luglio 1904, n. 390 sulla
istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglid
superiore e di un servizio d'ispezione della pubblica.
assistenza e beneficenza;
Visto 11 regolamento approvato con R, decreto 1°gen-

naio 1905, n. 12 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il signor conte comm. Rodolfo Pucci Bonoambi è no-
minato membro della Commissione provinciale di as-
sistenza e bene ficenza pubblica di Perugia, sino a com-
pimento del quadrtennio 1917-920, in sostituzione del
defunto cav. avv. Ettore Pernossi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

ouzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addi 15 luglio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

GloLITTI
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IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIONAME$TTI ED I CONSUMI ALIMENTAR1

Visti i decreti 3 gennaio 1918, n. 49 e 17 giugno 1920, n. 910 ;

Dooreon s

Art. 1.

Chiunque alla data del 22 agosto detenga ugva di pollame con-

servate sia in oalee che in frigorifero, o con altro sistema, deve
farne denanota dal 27 agosto al 5 settembre p. v.

Art. 2.

La denunola Eeve contenere le seguenti indicazioni:
a) Corimne nel quale si,trova il magazzino di deposito;
b) quantità delle uova possedute, espresso in migliaia e di-

stititamente per le uova in calce, in feigorifero o altrimenti con-
servate ;

c) cognome, nome e indirizzo del denunciante;
d) se e per quali quantitativi siano statt fatti contratti di

vendita della merce conservata, e con quali Enti o Ditte specifi-
cando la quantità per ognu no.

Art. 3.

:La denunoia deve essere presentata alI'Umcio municipale del Co-
mune ove trovasi il deposito delle nova.
Essa è ricoynta dal sindaoo o da un suo delegato, e pub essere

anohe fatta verbalmente, nel qual caso l'uffldale ricevente la re-

digerà per iscritto.
In ogni caso à rilseoista ricevuta della donuncia.

Art. 4.

L'ufnoialesche riceve le denuncie assume subito le opportune in-
formazioni per controllare Pesattezza delle denuneie stesse.
Gli ufRolali e gli agenti della polizia giudiziaria prosedono a per-

quisizioni in qual61asi luogo abbiano fondato motivo di ritenere
che sianoAetonate uova, delle quali sia stata omessa la denuncia

o sia stata fatta denuncia inesatta.

Art. 5.

Per le cessioni che sono fatte dalle Ditte in base agli ordini del
Commhsariato generale i prezzi relativi sono determinati volta per
volta dal Commissariato stesso.

Art. 8.

Ogni Ditta che dalle denuncie fatte risulti detentrice di più di
100 mila nova conservate, deve far pervenire settiinanalmente al
Commissariato per gli approvvigionamenti e consumi la denunois
delle vendite effettuate nella settimana precedente la dendnais

stessa, con l'indicazione degli Enti o Ditte aoµirenti e dei relativi

prezzi di vendita.
Art. 9.

Le infrazioni alle disposizioni.del presente jaúreto, che entra in
vigore nel giorno della sua pubblicazionã, nella Garretta uf)!ciale
del Regno, sono punite a norma dei decreti-legge 6 maggio 1917,
n. 740, e 18 aprile 1918, n. 497.

Roma, 23 agosto 1920.
Il commissario generate

SOLERI.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI

Visti i decreti 3 gennaio 1918, n. 49, e 17 giugno 1920, n. 010, e
1° settembre 1919;

De ereta:

Art. l.

A datare dal 24 oorrente, à soppresso l'Uficio del commissario

governativo del Consorzio del pecorino romano.
Art. 8.

La rappresentanza e la gestione del Consorzio restano afidate al

delegato ministeriale.
Roma, 23 agosto 1920.

E commissario generale
SOLERI.

Le denuncie ricevute accompagnate da un riepilogo sono dai Co-
muni trasmesso alla prefettura della rispettiva Provincia entro il

giorno 10 settembre. Qualora l'esito delle denuncle sia negativo i
Comuni devono ugualmente darne notizia alla prefettura nello stesso
termine.,:Nei cinque giorat sucesssivi le prefetture devono trasmet-

tere al Commissariato per gli approvvigionamenti e consumi inte-
gralmente Ïe denuncie e il riepilogo ricevuto dai Comuni.

Art. 6.

Le vendite alPingrosso di uova di pollame conservate in calce

o in frigorifero possono essere fatte entro limiti massimi di quan-
tità che.saranno ûssati periodicamente dal Commissariato per gli
approvvigionamenti e consumi. A tal ûne 11 Commissariato gene-
rale Assera la percentuale uniforme di vendita che sarà consentita

<1uindicinalmente a tutte le Ditte conservatrici di uova in rapporto
alla quantità denunciata da ciascuna di esse a norma del presente
<leereto.
La determinazione di tale percentuale sarà resa nota mediante

avviso che sarà pubblicato nella Garretta uf)!ciale del Regno e si

intenderà in tal modo immediatamente obbligatoria per tutte le

Ditte.
Art. 7.

Entro i limiti della percentuale di cui all'articolo precedente le

singole Ditte sono libere di conímerciare la merce.

Tuttavia il Commissariato per gli approvvigionamenti e consumi
si riserva la facoltà di disporre presso qualsiasi ditta di quei quan-
titativi ohe saranno da esso determinati. Il Commissariato generale
si vale di tale taodltà dando alle Ditte ordini di spedizione a favore
degli Enti indicati,

DISPOSIZIONI DIVERSE

LIINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL 00MMEROIO

DIREZIONE GENERALE

del credito, della cooperazione e delle assienrazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 23 agosto 1990 (art. 39 Codiee di sommereto).

Media Media

Parigi . . . . . , ,
153 40 Spagna , , , , , . 325 9&

Londra . . . . . . 77 90 New Jork . . . . . 21 54

Svizzera . . . . . 557 30 Oro . . . . . . 308 8&

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI
Con godimento gg
in oorso

3.50 */, nedo (1906) 69.71 -

3.50 */, metto QW§ -

3 (, fordo . . .
- -

5 /, netto , , , , , , ,
74.60 -
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Corso med3o del oo,mbi
del giorno 24 agosto 1920 (Art. 39 Codice di commercio

Media
.

Media

Parigi . . . . . . . 152 34 Spagna . . . . . . .
-

Londra . . . . . . 78 45 New York
. . . . .

21 68

Svizzera . . . . . . 359 11 Oro
. . . . , , , ,

311 04

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimex¾ p.In oorso

3.50 *j, netto (1906) . .

.
70. 31 -

3.50 */, aatto (1902) 61. 50 -

3 */, lordo , , , ,
-

-

5 */, netto . . 74. 61 -

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Diviete di espertazione.
Rosendosi acoertata la presenza della Allossera nei comuni di

Tortona e Viguzzolo, in provincia di Alessandria, di Vado Ligure,
in provincia di Genova, e di Gravere, in provincia di Torino, è stato,
con deoreti del 23 agosto 1920, esteso ai detti Comuni 11 divieto di
esportazione di talune materie indicate ai un. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10
del regolamento 13 giugno 1918.

MIIOTERO DELLE POSTK E Mí TKLEGPLA.M

AVVISO.

11 giorno 19 agosto 1920, in Ostia di Borgotaro, provincia di Parma,
é stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraflea di la
classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Corpo di amministrazione.

Con R. decreto del 29 luglio 1920

Franoo car. Vincenzo, maggiore amministrazione, collocato in aspet -
tativa per intermità temporanee non provenienti da cause di
servizio dal 3 luglio 1920.

Rinaldt car. Gaetano, maggiore amministrazione, in aspettativa per
infermith temporanee non provenienti da cause di servizio dal
29 giugno 1918, l'aspettativa di cui sopra è prorogata.

DI Pretoro Eliseo, capitano amministrazione, in aspettativa per in-
fermità temporanee non provenienti da cause di servizio dal
28 ottobre 1919, l'aspettativa di cui sopra è prorogata.

Astengo Angelo, capitano amministrazione, in aspettativa per in-
fermitä temporanee provenienti da cause di servizio da12 aprile
1919, richiamato in servizio dal 2 aprile 1920.

De Astis Vincenzo, capitano amministrazione, in aspettativa per in-
fermità temporanee provenienti da cause di servizio, dal 15
aprile 1919, richiamato in servizio dal 22 aprile 1920.

Con R. decreto del 1° agosto 1920 :

Ghizzoni Ennio, capitano amministrazione, dispensato dal servizio
attivo permanento, in seguito a sua domanda, ed inscritto col

suo grado e con la sua anzianità nei ruoli degli utiloiali di am-
ministrazione di complemento, dal 16 agosto 1920.

Con R. deoreto dolf8 agosto 1920 :
Cinquegrani Lorenzo, capitano amministrazione, in aspet tiva per

informitä temporanee provenienti da cause di servizio, richta-
mato in servizio dal 27 febbraio 1920.

Cinquegrani Lorenzo, capitano amministraziono, dispensato dal ser-
vizio attivo permanente, in seguil;o a sua domanda, ed inscritto
col suo grado e con la sua anzianità nei ruoli degli uffleiali di
amministrazione di complemento, dal 16 agosto 1920.

,

Marino Gaetano, capitano amministrazione, collocato in aspettativa
per infermità temporanee non provenienti da causo di servizio,
dal 26 luglio 1920.

Pitrelli Francesco, capitano amministrazione, colloonto in aspetta-
tiva per informità temporanee non provenienti da cause di ser-
Vizio dal 18 luglio 1920.

Con R. deereto del 27 giugno 1920:
D'Errico Antonio, tenente amministrazione, collocato in aspettativa

per infermità temporanee provenienti da causo di servizio, dal
10 giugno 1920.

Con R. decreto del 29 luglio 1920:
Verso Giacomo, tenente amministrazione, in aspettativa per infer-

mità temporanee non provenienti da cause di servizio, richia-
mato in servizio effettivo dal 13 giugno 1920.

II

MINISTERO DEL TESORO
Emarrimenti di ricemne (la pubbifoastene). (E. n. 8).

Si notillea che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi.
ante ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati par opo•
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 12 - Data della riee-

Tuta: 24 luglio 1917 - Uficio ehe rilasciò la ricevuta: Intendenza
difinanzadi Belluno- Intestazione della ricevuta: De Col Seba-
stiano fu Luigi, sindaco del comune di La Valle, per conto del Cow
mune (pos. n. 603871) - Titoli del debito pubblioo: al portatore n. 2
- Ammontare della rendita L. 550- P. N. 5 0¡O - Decorrenza 1 lu-
glio 1917.
Numero ordinale portato dalla rieevuta: 989 - Data della riça-

Tuta: 15 marzo 1920 - Ufuoio ehe rilssoió la ricevuta: Intenden'sa
di Ananza di Bari - Intestazione della ricevuta : Fiore Paolo fuMi-
chele (pos. n. 709302) - -Titoli del debito pubblico: nominativi
n. 1 - Ammontare della rendita L. 25 - Consolidato 5 010 - De-
oorrenza dal 1° gennaio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1307 - Data dolla rl-

eevuta: 15 giugno 1920 - Uffleio che rilasolò la riaevata: Inten-
denza di finanza di Pirenze - Intestazione della ricevuta: Canelli
Alfonso fu Alfonso (pos. n. 725004) - Titoli del debito pubblioo:
al portatore n. 19 - Ammontare della rendita: L. 9000 - Conso-
lidato 5 0(0 - Decorrenza 1° luglio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1277 - Data della rico-

vuta: 8 giugno 1920 - Ufucio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Firenze - Intestazione della ricovuta: Canelli
Alfonso fu Alfonso (pos. n. 723773) - Titoli del debito pubblicó
al portatore n. 10 - Ammontare della rendita L. 3715 - Consoli-
dato 5 0¡O - Decorrenza dal l° luglio 1920.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si difuda chiunque possa avervi interesso, aho traseorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza áhe
dano intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohl di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
taloro.

Roma, 21 agosto 1920.
D direffets Øsfiefals

GARBA351.
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Bireziomo generale del Debito pubblies
(Elenco n. 8). 1* Pubb110az1one

Si diohtara che le rendite seguenti, per ermore osoorso.nolle ladisazioni date tai richiedenti alPAmrninfarazione del Debito pub
blico, vennero intestate o Vingolata come alla ecdonna 4, mentrochè dovovano inveos !»testes.i a vincolarsi oome nHa colonaa 5, es.
stado que'le 171 risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Dabit•> g 'I della intestaziona da rettiAsare Tanore deRa settijfea
x - rendita sanna

l 2 3 5

3,50 0¡O 756546 3045 •- Saprara Lydia Geltrude Filomena fu Edoar- Caprara Lydia Geltrode Filomena fu Edoar-
do, moglie di Morando di Rizzoni Gian do, moglie di Mordado A¢tendolo Bolo-
Giacomo fa Alessandro, dom. in Roma, gnini Gian Giacomo, eso., como contro
con vincolo dotale

5 0¡O 128148 125 - Amadeo Giovanni Battista fu Antonio, a Amadeo Giovanni Battista fa Antqnio, dom.
Ranzo (Porto Maurizio). Vincolata ad ipo - a Ranzo (Porto Mhurizio). Ipoteenta per
teca per cauzione di Truechi Costanza causione di Trucchi Anna Maria Nico-
fu Prospero, ved. Amadeo Bartolomeo letta Costan‡ína, detta Costansa fa Pro-
quale contabile þostale spero, eco,, come ¶0ntro

a 152633 115 -- Trucchi Costanza tu Prospero ved.di Ama- Trucchi Anna Maria Nicoletta Costantina,
deo Bartolomeo, dom. a Mendatica (Porto detta Costansa fu Prospero ved. 41 Ama-
Maurizio). Ipotecata per eauzione della deo Bartolomeo, dom. a Mendation (Porto
titolare Maurizio. Ipotecata per cauzione della ti-

tolare

A termini gall'art. 187 del regolamento generale anl debito pubblico, approvato can it. desrate 19 febbraie 1911. a. 84 si (Wda
shiunque possa avervi interesse aho, tmooorso un meso dalla data della prima pubblisastens di questo avvise, ove non sieme state
aptinente apposizioal e questa Direzioso generalo. Is tatsstazioni suddette eerstae some sopra sottigaste..

Roxos, 21 agosto 1920 A Rdragtere generale: &6ANAIKI

CONCO 17., S I R. Istituto dei sordo-muti in Roma

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUgBLICA
Coneorso a posti sussidiati

della R. scuola superiore di medicina veterinaria di Milano

Anno scolastico 1920-€981

Sono messi a concorso tre posti sussidiati da conferirsi, uno ad
un giovane lombardo nato in una dellq seguenti provincie come

sono ora costituite: Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova,
Milano, Pavia e Sondrio, e due a giovani veneti nati in una delle
seguenti provincie come sono ora sostituite: Belluno, Padova, Ro-
Vigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza e nei territori com-
presi nella giurisdizione dei Commissariati del Trentino e della Ve-
nezia Giulia.
La quota annua di pensione à di L. 777,75.
Gli aspiranti a tali posti debbono assoggettarsi alle seguenti norme :

a) presentare entro il 25 ottobre 1920 una domanda in oarta
da bollo da una lira, oorredata dai seguenti documenti:

diploma di licenza liceale oppure quello di licenza dell'Istituto

tecnico, sezioni fisico-matematica, agraria, agrimensura, commergio-
ragioneria ;

fede di nascita legalizzata;
oertificato di buona condotta riläseiato dal sindaco;
b) soa*3nere un esame scritto consistente nello svolgimento

di un tema di composizione italiana e gli esami orali di italiano,
di matematica e di Asica e soienze naturali.
Gli esami di concorso comincoranno il 1° novembre 1920, alle

ore 9.
Per i programmi e schiarimenti rivolgersi alla segreteria.
Milano, 1° agosto 1920.

I Il direttore
N. Lansinotti Buonaanti.

It segretario
0. Pupißi.

A aperto un concorso a quattro posti e a quelli in più, che ei
rendessero vacanti, nella sezione masohile e femminile di questo
R. Istituto per i sordo-muti, d'ambo i sessi nati nella provincia di
Roma ed il cui mantenimento é a carico deH'Amministrazione pro-
vinciale.
Le domande dovranno pervenire al presidente dell'Istituto (via

Nomentana, 40), non più tardi del 30 settembre oorrentercorredate
dei documenti che segaono :

1° fe le di nassoita dalla quale risulti ohe 11 richiedente ha com-

piuto l'ottavo anno di età e non oltrepassato Yundecimo;
2° oortificato medico, debitamente legalizzato, comproyante:
a) la sordità ed il mutismo, se congeniti o sopraggiunti ed

in questo caso, la sausa, che li ha provocati;
b) la vaecinazione subita o la superata malattia di valuolo

naturale;

c) l'attitudine inteUettuale alPistruzione ;
d) la buona costituzione fisica, scevra specialmente da ma-

lattie d'indole contagiosa;
3· certineato, rilasolato dal sindaco, di pover tà assoluta, o di

gravi strettezze economiche della famiglia del sordo-muto;
4° titoli di benemerenza della famiglia del sordo-muto;
5 obbligazione del padre, o di ohi ne fa le veci, di ritirare

l'alunno o l'alanna a qualungtle richiesta della Direzione.
Tanto la domanda quanto i documenti per concorrere potranno

essere presentati in oarta libera, previa la constatata poverth a

norma di legge.
La definitiva accettazione dell'alunno o dell'alunna dipendera

dal risultato di una visita medica cui dovranno essere sottoposti
tutti i sordo-muti al momento della loro presentazione all'Istituto.

Roma, 3 agosto 1920.
Per il prt6ÎÊOR 0

A. Gàddf.

Direffore: DARIO. PRILUZT Tipogsaga detta UsateHafe. TUMINO RAFFAELE, garante napensaMis


